
4

ABB SACE 4/1

Il contatto di una o più parti del corpo umano con componenti elettrici in tensione, può 

determinare il passaggio attraverso il corpo di una corrente elettrica.

Gli effetti fi siopatologici che la corrente elettrica può provocare, sono principalmente 

due:

1) disfunzione di organi vitali (cuore, sistema nervoso);

2) alterazione dei tessuti per ustione.

La soglia minima di sensibilità sui polpastrelli delle dita delle mani è di circa 2 mA in 

corrente continua e 0,5 mA in corrente alternata alla frequenza di 50 Hz.

La soglia di pericolosità è invece diffi cilmente individuabile perché soggettiva e dipendente 

da molteplici fattori, tra i quali:

– l’intensità della corrente

– la frequenza e la forma d’onda, se alternata

– il percorso attraverso il corpo

– la durata del contatto

– la fase del ciclo cardiaco al momento del contatto

– il sesso e le condizioni fi siche del soggetto.

La pericolosità della corrente in funzione del tempo durante il quale circola all’interno del 

corpo umano, è stata riassunta dalle Norme nei diagrammi di Fig. 4/1 e Fig. 4/2, validi 

rispettivamente per correnti continue e alternate.

Gli effetti della corrente nelle quattro zone sono così riassumibili:

zona 1: i valori sono inferiori alla soglia di sensibilità;

zona 2: non si hanno, di norma, effetti fi siopatologici pericolosi;

zona 3: si hanno effetti fi siopatologici di gravità crescente all’aumentare di corrente e 

tempo. In generale si hanno i seguenti disturbi: contrazioni muscolari, aumento 

della pressione sanguigna, disturbi nella formazione e trasmissione degli impulsi 

elettrici al cuore. Quasi sempre però, i disturbi provocati in questa zona hanno 

effetto reversibile e terminano al cessare del contatto;

zona 4: innesco della fi brillazione ventricolare(1), ustioni (anche gravi), arresto della respi-

razione, arresto del cuore.

Il percorso della corrente elettrica attraverso il corpo umano è un altro importante fattore 

di pericolosità; in generale è possibile affermare che il pericolo è maggiore ogni qual volta 

il cuore è interessato dal percorso della corrente.

(1) Si ha fi brillazione quando i ventricoli, 

a causa della forte corrente di pro-

venienza esterna al corpo umano, 

sono stimolati in modo disordinato 

e si contraggono in modo caotico, 

impedendo al cuore di svolgere la 

sua ordinaria funzione.
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Fig. 4/1 - Zone di pericolosità della corrente continua

1) Di solito, assenza di reazioni, fi no alla soglia di percezione.

2) In genere nessun effetto fi siologico pericoloso.

3) Possono verifi carsi contrazioni muscolari e perturbazioni reversibili nella formazione e 

trasmissione degli impulsi elettrici cardiaci.

4) Fibrillazione ventricolare probabile. Possono verifi carsi altri effetti patofi siologici, ad 

esempio gravi ustioni. Le curve c
2
 e c

3
  corrispondono a una probabilità di fi brillazione 

ventricolare rispettivamente del 5% e 50%.

Fig. 4/2 - Zone di pericolosità della corrente elettrica alternata (15÷100 Hz)

1) Di solito, assenza di reazioni, fi no alla soglia di percezione (dita della mano).

2) In genere nessun effetto fi siologico pericoloso, fi no alla soglia di tetanizzazione.

3) Possono verifi carsi effetti patofi siologici, in genere reversibili, che aumentano con l’in-

tensità della corrente e del tempo, quali: contrazioni muscolari, diffi coltà di respirazione, 

aumento della pressione sanguigna, disturbi nella formazione e trasmissione degli impulsi 

elettrici cardiaci, compresi la fi brillazione atriale e arresti temporanei del cuore, ma senza 

fi brillazione ventricolare.

4) Probabile fi brillazione ventricolare, arresto del cuore, arresto della respirazione, gravi 

bruciature. Le curve c
2
 e c

3
 corrispondono a una probabilità di fi brillazione ventricolare 

rispettivamente del 5% e 50%. 
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Il CEI ha fi ssato i fattori di percorso F della corrente attraverso il corpo; più elevato è il valore di F,

maggiore è il pericolo. Prendendo come riferimento (ossia F = 1) il percorso mano piede di uno stesso 

lato del corpo (ad esempio mano destra - piede destro) si hanno, per i percorsi più tipici in caso di 

elettrocuzione, i seguenti valori di F:

– mano sinistra - torace F = 1,5

– mano destra - torace F = 1,3

– mano sinistra - piede destro F = 1

– mano destra - piede sinistro F = 0,8

– mano sinistra - mano destra F = 0,4

Per quanto riguarda la fase del ciclo cardiaco nell’istante del contatto, è stato sperimentato che il 

momento meno favorevole si ha quando il fenomeno dell’elettrocuzione inizia tra la fi ne della contra-

zione cardiaca e l’inizio dell’espansione.

Da quanto esposto in precedenza, è evidente che il valore della corrente che attraversa il corpo 

umano, venuto accidentalmente in contatto con una parte in tensione, dipende complessivamente 

dal valore della resistenza elettrica del singolo individuo. Questo valore è estremamente aleatorio ed 

anche per uno stesso soggetto varia più volte nel corso della giornata; tuttavia, pur considerando 

un valore medio prudenziale di 3 k  si osserva che una tensione di soli 60 V (frequenza 50 Hz) pro-

voca teoricamente la circolazione di una corrente di 20 mA, che rappresenta il limite della corrente 

di distacco (fenomeno della tetanizzazione) per la quasi totalità degli individui.


